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PRINCIPI GENERALI 

1.1 OBIETTIVI DEL CODICE 

Fondazione F ETS  (di seguito la “Fondazione”), ente del terzo settore che promuove lo sviluppo della ricerca 
scientifica e tecnologica nei settori della salute e della qualità della vita nonché la diffusione delle conoscenze 
scientifiche e l’accesso alle cure mediche di ogni tipo per le persone meno abbienti, per definire con chiarezza e 
trasparenza l’insieme dei valori ai quali si ispira per raggiungere i propri obiettivi, ha predisposto il Codice Etico, 
la cui osservanza è imprescindibile per il corretto funzionamento, affidabilità, reputazione e immagine della 
Fondazione. 
 
In termini generali, il presente Codice – che costituisce parte integrante del Modello – è un documento che 
contiene l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità della Fondazione nei confronti dei suoi stakeholder 
(fondatore, amministratori, esperti scientifici, dipendenti, pubblica amministrazione, collettività, ecc.). Il 
presente Codice mira a raccomandare, promuovere o vietare determinati comportamenti, indipendentemente 
da quanto previsto a livello normativo.  
 

1.2 AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE  

Il presente Codice si applica senza eccezioni a tutti gli amministratori, il segretario, i componenti dell’organo di 
controllo, i componenti del comitato scientifico e tutti gli ulteriori soggetti che prestano attività, dietro compenso 
o volontariamente, per conto o nell’interesse della Fondazione (“Destinatari”).  
 

1.3 PRINCIPI E VALORI 

La Fondazione adotta come principio inderogabile il rispetto delle leggi e della normativa applicabile in tutti i 
Paesi in cui opera, cui dovranno attenersi tutti i Destinatari. In questo contesto, assume rilevanza anche il rispetto 
della normativa e dei principi di natura etica e deontologica dettati dalle associazioni di categoria cui 
appartengano i suoi esponenti, in primis i membri del Comitato Scientifico. 
 
La Fondazione riconosce l’importanza dei valori etico-sociali di buona fede, correttezza, integrità morale, onestà, 
professionalità e trasparenza. 
 
La Fondazione e i Destinatari ispirano la propria azione ai principi di sana e prudente gestione. 
 
La Fondazione ripudia ogni forma di discriminazione fondata su sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, 
condizioni personali e sociali. 
 
La Fondazione tiene in massima considerazione la riservatezza delle informazioni e dei dati personali acquisiti 
nello svolgimento della propria attività. 
 
Non sono ammesse condotte contrarie alla normativa o ai principi e ai valori propri del presente Codice, anche 
se commesse nell’asserito interesse o a vantaggio della Fondazione. 
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2 CONDOTTA DEI DESTINATARI 

2.1 ONESTÀ E CORRETTEZZA 

I destinatari si impegnano ad agire in modo leale, onesto ed etico e svolgono le loro funzioni con diligenza, 
consapevolezza e senso di responsabilità, impegnandosi a perseguire gli obiettivi della Fondazione nel pieno 
rispetto delle previsioni del presente Codice.  
 

2.2 NORMATIVA INTERNA 

I Destinatari sono tenuti a osservare la normativa interna adottata dalla Fondazione, conformando il proprio 
comportamento alle procedure, alle policy e ai regolamenti tempo per tempo vigenti. 
 

2.3 PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE 

I Destinatari preservano il valore del patrimonio della Fondazione, adottando comportamenti diretti a prevenire 
il rischio di incorrere in sanzioni, danni economici o reputazionali. 
 
I Destinatari sono tenuti a gestire con cura i beni della Fondazione e ad assicurare che se ne faccia un uso 
efficiente. Furti, negligenze e sprechi si ripercuotono direttamente sull’operatività della Fondazione oltreché 
sulla sua immagine.  
 
Tutti i beni di proprietà della Fondazione devono essere utilizzati esclusivamente per realizzare gli obiettivi di 
quest’ultima. 
 

2.4 CENTRALITÀ DELLA PERSONA 

La Fondazione promuove il rispetto dell'integrità fisica e culturale della persona e garantisce condizioni di lavoro 
rispettose della dignità individuale e ambienti di lavoro sicuri.  
 
La Fondazione non tollera richieste o minacce volte a indurre le persone ad agire contro la legge 
e il Codice Etico, o ad adottare comportamenti lesivi delle convinzioni e preferenze morali e personali di ciascuno. 
 
La Fondazione sostiene e rispetta i diritti umani in conformità con la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 
dell'ONU. 
 

2.5 CONFLITTO DI INTERESSI   

I Destinatari evitano di incorrere in situazioni o di effettuare attività che possano determinare l’insorgenza di 
conflitti d’interesse o interferire con la capacità di assumere determinazioni libere e imparziali, nel migliore 
interesse della Fondazione.  
 
In particolare, nei rapporti con società, cooperative, enti, associazioni, ONLUS e associazioni di promozione 
sociale in cui siano impiegati o comunque coinvolti pubblici ufficiali, incaricati di un pubblico servizio, dirigenti e 
operatori del servizio sanitario nazionale, medici prescrittori, responsabili di istituti di ricerca pubblici o di atenei, 
i Destinatari adottano comportamenti tesi a prevenire qualsivoglia tipo di conflitto di interesse, senza favorire 
alcun gruppo d'interesse o singolo individuo. 
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A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, costituiscono conflitto di interessi: 
 la cointeressenza – palese od occulta – del Destinatario in attività di contributori, partner e soggetti 

destinatari dei contributi o delle risorse della Fondazione; 
 la strumentalizzazione della propria posizione funzionale per la realizzazione di interessi personali in 

contrasto con quelli della Fondazione. 
 

Il Destinatario che, con riguardo a determinate valutazioni o atti afferenti alle proprie mansioni, ritenga di 
trovarsi in conflitto di interessi, ne dà prontamente formale notizia al Consiglio di Amministrazione. 
 

2.6 RISORSE FINANZIARIE 

Le operazioni finanziarie sono effettuate solo in base a documenti giustificativi approvati dai soggetti a ciò 
delegati, che ne attestano inerenza e congruità, e sono opportunamente archiviati. 
 
Prima dell’accettazione di fatture o documenti analoghi, i Destinatari si accertano che le stesse si riferiscano a 
beni e/o servizi chiaramente identificati in un contratto o altro accordo o documento scritto e che non si tratti in 
alcun caso di operazioni in tutto o in parte inesistenti e/o simulate. 
 

2.7 IMPARZIALITÀ E PARI OPPORTUNITÀ 

Il Gruppo e i Destinatari esercitano la propria attività nel pieno rispetto delle disposizioni in materia di 
antiriciclaggio, contrasto al finanziamento del terrorismo e antimafia. 
 
I Destinatari vigilano su ogni comportamento, segnale o indice, cha faccia presumere la violazione della 
legislazione (o anche della normativa interna) in materia antiriciclaggio, contrasto al finanziamento del 
terrorismo e antimafia, attivando i previsti canali di segnalazione. 
 
I soggetti con i quali il Gruppo intrattiene rapporti commerciali sono selezionati esclusivamente fra coloro che 
siano provvisti dei necessari requisiti di affidabilità, integrità e reputazione. 
 
È obbligatorio, in ogni caso e senza eccezione alcuna, garantire la tracciabilità dei flussi finanziari e non, 
cooperando al fine di promuovere le attività di monitoraggio e di identificazione degli stessi. 
 

2.8 TRASPARENZA 

La Fondazione assume come valore essenziale l’osservanza dei principi di veridicità e correttezza in relazione a 
qualunque documento nel quale si evidenzino elementi economici, patrimoniali o finanziari, nel pieno rispetto 
delle norme vigenti. 
 
I Destinatari coinvolti nelle attività di formazione del bilancio devono assicurare la completezza e chiarezza delle 
informazioni fornite, la accuratezza dei dati e delle elaborazioni nonché la massima collaborazione alle funzioni 
interne e esterne coinvolte nella formazione del bilancio, nonché all’organo di controllo. 
 
I Destinatari assicurano la piena trasparenza e il rispetto di criteri di fedele, puntuale e tempestiva diffusione 
delle informazioni e di ogni altra comunicazione sociale.   
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La Fondazione, infine, contrasta le pratiche corruttive nel settore medico-sanitario e promuove la trasparenza 
dei rapporti di natura economica (o, comunque, di vantaggio) con gli operatori del settore della salute e le 
organizzazioni sanitarie, conformemente alla legge 62/2022. 
  

2.9 PRIVACY E TUTELA DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE E INDUSTRIALE 

La Fondazione tutela la riservatezza dei dati personali trattati per lo svolgimento dei propri fini istituzionali. A tal 
riguardo ogni Destinatario, a seconda delle proprie mansioni, deve: 

 acquisire e trattare solamente i dati necessari e direttamente connessi alle sue funzioni; 
 conservare detti dati in modo tale da impedire a terzi estranei di prenderne conoscenza; 
 assicurarsi che non sussistano vincoli di confidenzialità in virtù di rapporti di qualsiasi natura con terzi. 

 
La Fondazione, inoltre, impone il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale dei terzi. 
 

2.10 SOSTENIBILITÀ  

È “sostenibile” uno sviluppo che garantisce i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la possibilità 
che le generazioni future riescano a soddisfare i propri.  
 
La Fondazione, tra i sui obiettivi e principi istitutivi, favorisce perciò la formazione universitaria o post-
universitaria nel settore medico e scientifico, l’attività di ricerca scientifica di particolare interesse sociale, la cura 
delle persone meno abbienti.  
 
Il Gruppo promuove, infine, un ambiente di pari opportunità per lo sviluppo professionale. 



 

7 

 

3 RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER 

3.1 RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

I rapporti della Fondazione con la Pubblica Amministrazione sono tenuti solo dalle figure a ciò delegate.  
 
Nei rapporti con dipendenti e rappresentanti di enti pubblici, gli esponenti della Fondazione devono tenere un 
comportamento ispirato a principi di trasparenza, onestà e correttezza. 
 
I Destinatari sono tenuti a dare immediata comunicazione al Presidente del consiglio di amministrazione di ogni 
tentativo di concussione operato nei loro confronti da pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio. 
 

3.2 RAPPORTI CON I PRIVATI 

 
La Fondazione privilegia i rapporti con soggetti che dimostrino di conformare la propria organizzazione e la 
propria attività al dei principi e dei valori indicati nel presente Codice. 
 
I Destinatari non danno o promettono o accettano indebitamente denaro, beni o altre utilità, per compiere od 
omettere atti in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà. 
 

3.3 OMAGGI E DONI 

La Fondazione, al fine di promuovere la propria immagine o per ragioni di consuetudine o cortesia, può offrire a 
soggetti privati omaggi di modico valore, che non eccedono le normali pratiche commerciali o di cortesia, né 
hanno il fine di violare od eludere gli obiettivi del presente Codice. Nessun omaggio può essere destinato o 
offerto a pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio che ecceda le normali regole di cortesia e, in ogni 
caso, abbia valore non modico o comunque superiore ai limiti previsti dalla legislazione applicabile al pubblico 
ufficiale o all’incaricato di pubblico servizio. 
 
I Destinatari non accettano, direttamente o per interposta persona, per sé o per altri, omaggi, beni o altre utilità 
eccedenti il modico valore o le normali pratiche commerciali o di cortesia. 
 
I Destinatari, in aggiunta agli obblighi di legge, informano degli omaggi dati, promessi o ricevuti le funzioni 
responsabili e, se opportuno, l’Organismo di Vigilanza. 
 

3.4 RAPPORTI CON PARTITI E MOVIMENTI POLITICI E ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

La Fondazione non eroga contributi diretti o indiretti a partiti politici e organizzazioni sindacali, né a loro 
rappresentanti o candidati, e si astiene da qualsiasi pressione diretta o indiretta a esponenti politici (ad esempio, 
tramite accettazione di segnalazioni per assunzioni, contratti di consulenza, ecc.). 
 
Ogni Destinatario deve riconoscere che qualsiasi forma di coinvolgimento in attività politiche avviene su base 
personale, nel proprio tempo libero, a proprie spese e in conformità alle leggi in vigore. 
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3.5 RAPPORTI CON LA COLLETTIVITÀ: TUTELA DELL’AMBIENTE 

La Fondazione, infine, riconosce alla salvaguardia dell’ambiente un’importanza fondamentale nell’assicurare un 
percorso di crescita della collettività coerente ed equilibrato. Tutte le attività della Fondazione devono, dunque, 
essere svolte in modo da essere conformi a quanto previsto dalle norme in materia ambientale. 
  



 

9 

 

4 RELAZIONI CON I FORNITORI 

I fornitori di prodotti, beni e servizi sono individuati e scelti con obiettività e imparzialità tenendo, altresì, conto 
dei principi di economicità, efficienza e indipendenza, nonché sulla scorta di preventivi di spesa che rispondano a 
precisi e oggettivi termini e condizioni di fornitura. 
 
L’individuazione e la scelta dei fornitori è demandata a personale qualificato, che assume la responsabilità delle 
proprie valutazioni e dei propri giudizi. 
 
Il conferimento dell’incarico non rappresenta contropartita, diretta o indiretta, di prestazioni ricevute o da 
ricevere, né il mezzo per conseguire interessi o vantaggi.  
 
La Fondazione declina offerte pervenute da imprese o società, direttamente o indirettamente, riconducibili ai 
Soggetti Apicali, a loro familiari e alle persone ad essi strettamente collegate. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 RELAZIONI INTERNE 

5.1 SOGGETTI APICALI 

Gli amministratori: 

 adottano comportamenti rispettosi della personalità, professionalità e dignità del personale dipendente e 
dei volontari che eventualmente collaborino con la Fondazione; 

 non utilizzano il proprio ruolo per favorire qualcuno o ottenere favori; 

 segnalano tempestivamente al Consiglio di Amministrazione eventuali interessi che, per conto proprio o 
di terzi, abbiano in una determinata iniziativa o progetto, precisandone natura, termini, origine e portata.  

 

5.2 DIPENDENTI  

I dipendenti: 

 non prestano a terzi la propria opera, salvo preventiva autorizzazione della Fondazione; 

 non accettano incarichi o svolgono attività incompatibili con gli interessi e con i doveri professionali 
derivanti dai rapporti con la Fondazione. 

 
La gestione dei rapporti di lavoro e di collaborazione si ispira al rispetto dei diritti dei lavoratori e alla piena 
valorizzazione del loro apporto nell’ottica di favorirne lo sviluppo e la crescita professionale. 
 

5.3 RAPPORTI INTERPERSONALI 

Nei reciproci rapporti, i Destinatari improntano la propria condotta a criteri di massima onestà, lealtà, 
correttezza e trasparenza, sia in ambito lavorativo quanto extralavorativo.  
 
La Fondazione non tollera molestie sessuali, intendendo come tali: la subordinazione di prospettive retributive o 
di carriera all'accettazione di favori sessuali; le proposte di relazioni interpersonali private, condotte nonostante 
un espresso o ragionevolmente evidente non gradimento, che abbiano la capacità, in relazione alla specificità 
della situazione, di turbare la serenità del Destinatario. 
 
I Destinatari devono fare attenzione che le loro relazioni personali non diano vita a situazioni in cui essi possano 
apparire non imparziali. 
 

5.4 IMPIEGO DI PERSONALE STRANIERO E LAVORO MINORILE  

Il personale eventualmente impiegato dalla Fondazione è assunto con regolare contratto di lavoro e non è 
tollerata alcuna forma di lavoro irregolare. È fatto espresso divieto di assumere lavoratori stranieri privi del 
permesso di soggiorno e/o stipulare con essi contratti aventi durata successiva alla durata del permesso di 
soggiorno. 
 
La Fondazione non accetta alcuna forma di lavoro forzato, obbligatorio o lavoro minorile, e non impiega persone 
di età inferiore a quella stabilita per l’avviamento del lavoro dalle normative del luogo in cui la prestazione 
lavorativa è eseguita. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La Fondazione, inoltre, non accetta né eroga contributi, di qualunque natura, a o da parte di soggetti che 
impiegano lavoro minorile. 
 
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 ATTUAZIONE E SANZIONI 

6.1 ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

Il presente Codice è basato sull’auto-responsabilità dei Destinatari. Tutti i Destinatari sono tenuti ad attuare e a 
contribuire all’attuazione del presente Codice, nei limiti delle proprie competenze e funzioni.  
 
La Fondazione assicura:  

 l’interpretazione e l’attuazione uniforme del presente Codice; 

 la prevenzione e repressione di qualsiasi forma di ritorsione nei confronti di coloro che contribuiscono 
all’attuazione dello stesso.  

 
La Fondazione affida all’Organismo di Vigilanza il compito di vigilare sull’attuazione del presente Codice, 
nell’ambito dei propri compiti di vigilanza sul funzionamento e l’osservanza del Modello.  
 

6.2 VALORE CONTRATTUALE DEL CODICE  

Il rispetto del presente Codice costituisce parte essenziale delle obbligazioni contrattuali assunte dai Destinatari 
nei confronti della Fondazione. La violazione delle norme contenute nel presente Codice costituisce, a tutti gli 
effetti, inadempimento delle obbligazioni contrattuali dei Destinatari.  
 

6.3 PROMOZIONE E DIVULGAZIONE DEL CODICE 

Al presente Codice viene data la massima diffusione nei confronti di tutti i Destinatari mediante apposite attività 
di comunicazione.  
 

6.4 WHISTLEBLOWING 

La Fondazione promuove la prevenzione e la verifica di ogni condotta illecita o, comunque, contraria al presente 
Codice. 
 
La Fondazione incoraggia i Destinatari a riferire tempestivamente all’Organismo di Vigilanza ogni condotta 
illecita o, comunque, contraria al presente Codice, della quale vengano a conoscenza. 
 
I canali di comunicazione, a libera scelta del segnalante, sono i seguenti: 

 servizio di posta, tramite deposito fisico della segnalazione in busta chiusa con la dicitura “Riservata 
personale”, all’attenzione dell’Organismo di Vigilanza di FONDAZIONE F ETS, C.so Italia n. 22, 20122, Milano; 

 segnalazione orale mediante richiesta di incontro con l’Organismo di Vigilanza.  
 
Le segnalazioni ricevute saranno trattate secondo quanto previsto dalla Procedura Whistleblowing.  
 

6.5 SANZIONI 

Le violazioni del presente Codice determinano l’applicazione di sanzioni, secondo la gravità dell’infrazione.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le violazioni del presente Codice commesse da dipendenti della Fondazione sono regolate dall’art. 7 della Legge 
20 maggio 1970, n. 300 e del vigente CCNL. 
 

6.6 REVISIONE E AGGIORNAMENTO DEL CODICE 

La revisione e/o l’aggiornamento del presente Codice è approvata dal Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione, anche su proposta dell’Organismo di Vigilanza. 


